
CATALOGO DEL PATRIMONIO

CD CODICI

TSK Tipo scheda OA

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale GS000115

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto calco

OGTT Tipologia oggetto testa maschile

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto testa di fauno

SGTT Titolo Fauno ebbro

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia MO



PVCC Comune Modena

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia scuola

LDCN Contenitore Raccolte artistiche didattiche dell’Istituto di Istruzione 
Superiore “A. Venturi” e Galleria delle Statue

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico

sede centrale: via dei Servi 21; sede storica: via Belle Arti 
16

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero 4137

RO RAPPORTO

ROF RAPPORTO OPERA FINALE / ORIGINALE

ROFF Stadio opera calco parziale

ROFS Soggetto opera finale / 
originale Fauno ebbro

ROFA Autore opera finale / 
originale ambito romano

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo XIX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1800

DTSV Validità (?)

DTSF A 1899

DTSL Validità (?)

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione ambito italiano

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica gesso/ calco/ a tasselli



MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità cm

MISA Altezza 34

MISV Varie piedistallo modanato: h 13, diam 23

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESS Indicazioni sul soggetto il calco riproduce la testa di un fauno sorridente con la 
capigliatura scomposta.

NSC Notizie storico-critiche

Si tratta del calco della testa di una figura intera che 
rappresenta un fauno ebbro. E’ una copia di età adrianea 
da un originale ellenistico del II secolo e raffigura un satiro 
in atteggiamento festoso che tiene tra le mani un grappolo 
d'uva e un bastone. La creatura dei boschi è affiancata da 
una capra in atteggiamento altrettanto allegro che sembra 
chiudere con una zampa una cesta. L'iconografia è tipica 
dei seguaci di Bacco. È realizzata in marmo rosso; destò 
molto stupore dopo il suo ritrovamento (Villa Adriana a 
Tivoli) nel 1736 e venne acquistato dai Musei Capitolini del 
1746. Già nell'Inventario del 1866 sono registrati alcune 
teste di fauno o satiro: in mancanza di dati più precisi, 
risulta difficile una identificazione sicura con il calco in 
esame.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAZ Nome file

CM COMPILAZIONE



CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2024

CMPN Nome Chierici A.

AN ANNOTAZIONI


